

? *1: 



GRANADILLA 


BALLO FANTASTICO 

IN UN PROLOGO , E CINQUE QUADRI 

COMPOSTO R DIRETTO DAL COREOGRAFO E PRIMO 
BALLERINO ASSOLUTO 


EUGENIO DURANO 


DA RAPPRESENTARSI 

NEL 

bs&jl aaatJìD a» $msìl® 

La sera de’ 30 Maggio 18o7 

RICORRENUO lt FAUSTO GIORNO ONOMASTICO 

v- . b 

DI SUA MAESTÀ ( D. G. ) 

FERDINANDO II. 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 



Dig 


Le copie non munite del presente Bollo verranno 
dichiarale contraffatte. Verso i conir off allori verranno 
prowocate le disposizioni delle vigenti leggi. 



« 11 


v ** * * * * 

- V/ 


X». » 



Digitized by Google 







— 


3 

% 

Musica del maestro Giuteppe Giaqwnlo. 


Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza , signor 
Fausto Niccoli*!. 


Capo scenografo , inventore c direttore di tutte le decora- 
zioni, Sig Pietro Venier. 

Inventore ed esecutore delle macchine sig. Giacomo Caprara 

Scenografo , Luigi Maso. , 

Paesista, signor Leopoldo Gallasti. 

Figurista, Sig. Luigi Deloisio. ■ ^ 

Pittori architetti, Signori Marco Corazza, Vincenzo Fico. 

Appaltatore del macchinismo , Sig. Pietro Venier, 

Capo dei Macchinisti , Sig. Michele Papa. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo Colasti. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Felice Cerrone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

» 

f/ioiP'i» •'.I no * _ 

La musica ed il presente libretto è di esclusiva proprietà 
del privilegiato Stabilimento musicale partenopeo di Teo- 
doro Cottrau , tanto pel Regno delle Due Sicilie , che 
per l’Estero. Rimanendo esclusi per la poesia del Li- 
bretto i soli Dominj al di qua del Faro. 


Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 
Reali Teatri, Sig. Catello de Maio. 
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BALLABILI 
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prologo. Assolo , eseguito dalla signora Ma- 
scagno. 

quadro i. Variazioni , eseguile dalla signora 
Mora. 

quadro li. Introduzione , Jota Valenciana , ese- 
guita dai Corifei di ambo i sessi. 

Nuovo passo a due in carattere, com- 
posto dal signor Durand , ed ese- 
guilo dallo stesso con la signora 
Mora. 

Ballabile, eseguito da’ Corifei di ambo 
i sessi. 

Quadro lf. Galle gaia , ballabile eseguilo dai ra- 
gazzi. 

Nuovo passo a due, composto dal si- 
gnor Durand , ed eseguito dallo 
stesso con la signora Mora. 

Ballabile, eseguito dai Corifei di ambo 
i sessi. 

Finale. El Zapaleado , composto dal signor 
Durand , ed eseguito dallo stesso 
con la signora Mora , in unione 
de’ Corifei di ambo i sessi. 
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PERSONAGGI DEL PROLOGO 




GRANADII.LA, fiore di Granato 
signora Mora. 

LA FATA DEI FIORI 
signora Spinelli. 

ZEFFIRO 

signora Mascagno. 

LA RUGIADA 

signora Terlizzo 2.“ 


MANCENIGO , capo di una Iribà di zingari 
signor Bolognelti. 

FEDRO , giovane Gitano 
signor Durami. 


signor Pelilo. 

GRANaDILLA , giovane Gitana 
signora Mora. 

SE VILLANA , ballerina 
signora Spinelli . 

IL MARCHESE D. JOSÉ SIGÙENZA 
signor Fusco. 

SAN MIGUEL 

signor de Novcllis. 


La scena La luogo in Siviglia. 

L astone si riferisce a' primi anni del secolo XI'///. 
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Signori, Soldati, Gitani, Popolo, Ragazzi, ec. 
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PROLOGO 
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SCENA PRIMA. 

Il teatro rappresenta il regno dei fiori- 

La fata si riposa su un’amaca di verdura e di fiori allor- 
ché la sua attenzione è svegliata da un lamentevole mormo- 
rio che sembra venir da cespugli e dalle piante. Inquieta sì 
alza, percorre i sentieri fioriti del suo soggiorno, e creden- 
do aver indovinato il soggetto de’ sospiri che sente; ella 
chiama la Rugiada , e Zefliro, e l' invita a far tutto il pos- 
sibile per consolare i suoi amati fiori, che sembrano si sven- 
turati. 

SCENA SECONDA. 

La rugiada spande la sua benefica freschezza su tutti i 
calici , ma i suoi sforzi non bastano. Zeffiro si slancia da un 
fiore all’altro per alcuni momenti; sembra ch’egli giunga 
a calmare i piu ribelli , ma il suo prestigio ben presto non 
ha più effetto. I fiori continuano i loro lamenti , e la Fata 
si vede costretta ad esigere una spiegazione. 

SCENA TERZA. 

Si fa udire un coro. I fiori dimandano subire di una me- 
tamorfosi, e goder la vita dei mortali. La fata è alla dispe- 
razione , e Zefliro, e la Rugiada dividono il suo dolore; poi 
riflettendo che accordando loro ciò che dimandavano, vi 
troveranno la loro punizione , consente al loro desiderio, 
riserbandosi il potere di richiamarli quando lo giudicherà a 
proposito. 

SCENA QUARTA. 

Ad un tratto , dal Calice di ogni fiore esce una figura fe- 
minca. Compiuta la metamorfosi, vengono in folla a gittarai 
ai piedi della loro Fata per ringraziarla. — Andate, dice la 
Fata, voi un giorno maledirete per certo ciò che ora vi rèn- 
de così contente. 


Fine del Prologo. 
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QUADRO PH11IIO. 


SCENA PRIMA. 

Il teatro rappresenta le rovine d’un mitico palazzo; si ve- 
dono alcune colatine spezzate , ed il resto di un portico di 
stile moresco. In lontananza montagne , ed i campanili 
della città di Siviglia. All' alzarsi della tenda è V alba. 

Alcuni zingari escono dalie rovino, sbadigliando e stiran- 
dosi le membra. Si chiamano fra loro per veder l’uscita del 
sole. — È una bella giornata , dice Rivo, e ben presto nella 
città guadagneremo bene co’ nostri piccoli talenti. Alcuni 
provano esercizii di destrezza , altri cercano simulare infer- 
mità che eccitano la compassione dei passaggieri. 

SCENA SECONDA. 

Manoenigo, il capo dei gitani, arriva , e con brusco viso 
dimanda loro perchè scioperatamente perdano il loro tempo 
invece di prepararsi ai travagli della giornata. Nel mentre 
sgrida così i subalterni, pare inquieto per non veder Grana- 
dilla , la perla della sua compagnia , e ne domanda ai Gita- 
ni. Rico s' incarica di rispondere . e dice al capo che Grana - 
dilla è uscita fra le prime con Pedro, e che si sono allonta- 
nati l’una al braccio dell'altro. — Ne sei sicuro? dice Man- 
eenigo. — Per baeco l sì , dice Rico , e dirigendosi ai suoi 
compagni, non ò vero che Granadii la e Pedro erano insie- 
me? 1 gitani rispondono alTermativamente. Del reato, sog- 
giunge Rico, o cosa comune ai giovani : essi si amano , e 
vogliono esser soli per dirselo. Mancenigo che ama anch’egli 
Granadilla è trasportato dalla collera al racconto di Rico, 
lo prende pel braccio , e piazzandoselo dirimpetto gl’ ingiun- 
ge di ripetergli quanto pocanzi ha detto. Rico che non teme 
la collera del capo, gli dice per la seconda volta che i suoi 
compagni , ed egli slesso sanno pur troppo che Granadilla 
e Ptdro s’ama ito. Mancenigo lo respinge con furore dicen- 
dogli d’andar coi suoi compagni a prepararsi per partir per 
la festa, e poiché essi obbediscono mormorando egli li spin- 
ge ruvidamente nelle rovine finché non sieuo tutti scomparsi. 
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SCENA TERZA. 

Rimasto solo, Mancenigo resta mi momento perplesso 
sulla risoluzione clie deve prendere. La passione che nutre 
per Granadilla è sempre violenta , malgrado l’ indifferenza 
di lei, che è abbastanza provata dal racconto di Rieo. Si ven- 
dicherà egli dell’amore che Granadilla e Podro provano l’uno 
per l’altro?., ma il suo primo pensiero è di rintracciarli; 
quindi si allontana vivamente per la montagna. 


SCENA QUARTA. 

Granadilla e Podro scendono dalla montagna tenendosi 
pel braccio, e fermandosi per coglier Bori che la giovauetta 
riunisce formandone un mazzolino- Essi giungono presso un 
banco di verzura sul quale s’assidono. Granadilla sfoglia 
una margherita, ed il fiore le dice che Pedro non l’ama. Il 
giovane si alza , commosso dalla predizione, e giura a Gra- 
nadilla che l’amarla è il suo solo pensiero , vederla è la sna 
sola gioja, sposarla sarà la sua sola felicità! . Mancenigo 
intanto spia gli amanti da qualche momento. Granadilla, vo- 
lendo nascondere la dolce emozione che le fa provare la con- 
fessione dell' amore di Pedro, sfugge e si fa un piacere di 
tormentarlo. Pedro segue dapprima la furbetta con piacere, 
ma non potendo raggiungerla s’inginocchia mettendo una 
mano sul cuore. Mancenigo è furente di gelosia , è fa un 
movimento. Questo stupito sveglia l’attenzione degli amanti. 
Granadilla dice a Pedro di rientrare e di prepararsi per la 

S artenza. Quegli le stringe la mano, e s’allontana. Grana- 
illa lo richiama e gli getta un mazzolino. Pedro l’ afferra a 
volo, e sparisce. 

SCENA QUINTA. 

Mancenigo pallido e tremante di collera gelosa si presenta 
agli sguardi stupefatti di Granadilla , e le rimprovera d’ an- 
dar per la montagna in compagnia di Pedro — Io ho veduto 
tutto, era nascosto, e tu ami quel miserabile? — Si 1 io amo 
Pedro , risponde la Gitana — Tu 1’ ami ? ed osi dirmelo ? 
non sai che io posso annientarti ? Granadilla , un momento 
atterrita , si rialza e guarda con fierezza Mancenigo , clic 
comprendendo il tacito rimprovero , muto rivolge la testa 
vergoguosa della sua brutale villa — Ebbene, sì, io son col- 
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pevole , io Sono un miserabile per aver avuto il pensiero di 
batterti, ma se tu sapessi quanto io solTro, avresti pietà del 
mio tormento, c mi perdoneresti. La Gitana vedendo il dis- 
piacere di Mancenigo gli tende la mano in segno di riconci- 
liazione. — Ascoltami, gli dice egli, bisogna che tu sappi 
che io t’ amo. II conoscere che tu preferisci un altro mi 
mette la rabbia nel cuore ; sii mia sposa, c questo padrone 
cosi terribile diverrà uno schiavo fedele e sommesso. Gra- 
nadilla per schivare una risposta imbarazzante , si slancia 
saltando. Mancenigo cerca invano fermarla , disperato, l’af- 
ferra pel braccio, e le impone di scegliere tra il suo odio e 
il suo amore. Il ritorno di Pedro c degli zingari interrompe 
questa scena. 


SCENA SESTA. 

Granadilla per evitare nuove dichiarazioni amorose da 
parte di Mancenigo prende un partito decisivo Ella si slan- 
cia in mezzo alle sue compagne, e loro dichiara che ama 
Pedro, e vuol farlo suo sposo. Tutti i gitani festeggiano Pe- 
dro. Rico, il quale conosce la rivalità di colui col suo capo, 
si accosta maliziosamente a quest’ultimo e gli dice che come 
capo della tribù spetta a lui di unir gli amanti. Mancenigo 
ricusa. Granadilla e Pedro s’ inchinano innanzi a lui , pre- 
gandolo di unirli. Tutti si uniscono ad essi. Mancenigo co- 
stretto da ogni lato finisce col cedere , ed unisco il suo ri- 
vale a Granadilla. nascondendo la sua rabbia, c giurando a 
se stesso di vendicarsi. — Andiamo , dice egti , è tempo di 
partir per la festa. — Granadilla dice che non avrà ballato 
meglio di quel giorno La folla segue i miei passi. Colà un 
signore che mi fa un complimento. Quanto è bella! io basso 
timidamente gli occhi ringraziando. Qual grazia ! qual ta- 
lento 1 dice un altro. Ciò gli vale un sorriso , quale statura 
delicata c svelta , che bel piede! vuoi tu esser ricca ? gran 
signora ? aver giojelli , collane , braccialetti ? No , ciò non 
vale l’ amore del mio Pedro, dice ella correndo a lui , ed 
esce danzando. Gli zingari ne lian seguito tutti i movimenti 
con interesse , e l’ accompagnano. Mancenigo fa un gesto di 
minaccia. 

Fine del primo quadro. 
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QUADRO SECONDO. 


SCENA PRIMA. 

Il teatro rappresenta una fiera. Mercanti di 
tutte specie ecc. ecc. 

Tutto il popolo danza; alcuni bevitori si mettono a gio- 
care presso delle tavole. Essi disputano fra loro, gli assi- 
stenti li separano. Pedro , elio ù giunto alla fine della di- 
sputa , giunge a calmarli, e beve con essi alla loro riconci- 
liazione. 

SCENA SECONDA. 

Giunge Sevillana artista del teatro principe accompa- 
gnata dal suo ricco amante San Miguel vecchio fatuo , e 
da alcuni signori; Pedro che dovoa già sposarla , cerca 
d’ evitarne gli sguardi , ma appena giunta Sevillana lo Ita 
scorto , ella gli fa un segno che indica la noja che le cagiona 
la fatuità di coloro che la circondano Pedro va a salutarla. 
I signori ridono dello zingaro squadrandolo sdegnosamente. 
Sevillana non può resistere al piacere di parlar qualche 
istante con lui, e gli dimanda se l’ami sempre? — Amarti! 
risponde Pedro; io non sono più libero di farlo, ritorna 
verso quei ricchi signori, le loro adulazioni debbono bastar- 
ti. San Miguel annojato da quel discorso fatto in disparte si 
avvicina a lei , c le rimprovera la sua civetteria con uno 
zingaro — Come conoscete voi simili persone? — Sevillana 
gli risponde che vuol far ciò che le piace , e che non può 
soffrir controllo alle proprie azioni. — Io vi proibisco, dico 
San Miguel di parlar con colui. — Oh! voi la prendete sa 
questo tuono ? Ebbene, addio !.. San Miguel ha molta pena 
a trattenerla. 

SCENA TERZA. 

Si ode in lontananza il suono del tamburo basso , della 
chitarra, e delle nacchere; la curiosità spinge la folla al 
luogo d’ onde viene il rumore. Tutti gli sguardi esprimono la 
gioja e l’ammirazione; è tiranadilla , la seducente gitana , 
la regi na della compagnia di Mancenigo. La sua bellezza , 
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il suo ballo la fanno ammirare e le danno il passo su tutte 
le beltà di Siviglia. Tutti circondano (ìranadilla ; ciascuno 
l’ammira e le fa i suoi complimenti. Fanno a gara a olii 
getterà maggior numero di monete nel tamburo basso 
che ella presenta. Don Josè le dona una borsa , e la 
ferma rinnovami >lc le proteste del suo amore , e le 
sue magnifiche offerte. Sevillana frattanto rimprovera a 
Pedro il suo abbandono , e lo supplica a non respin- 
gerla. Egli , inquieto di veder la sua sposa corteggiata di 
nuovo da Don José appena l’ascolta. Mauccnigo proiitta 
della disperazione di Sevillana per raccontarle il matrimo- 
nio di Pedro e di Granadilla : ei soggiunge che se vuol fir- 
mare un impegno con lui , egli la vendicherà , e le renderà 
l’amore del suo amante : costei, pazza di gelosia , accetta. 
Durante questa scena Pedro rimprovera a Granadilla la sua 
civetteria verso Don Josè, ed ella lo rassicura. Alcuni zin- 
gari li circondano, e bevono a 1 loro amore. Mancenigo pro- 
fitta di questo momeuto per proporre a Don Josè il ratto 
della gitana mediante una forte somma. Sevillana approva 
il progetto dicendo al marchese che può aver tutta la confi- 
denza in Mancenigo. Per avere più agio di rinnovare a Gra- 
nadilla la sua profferta , e perchè la vista del suo ricco |>a- 
lagio le accresca attrattive, il marchese consente che la 
gitana sia menata da lui. Intanto le danze ricominciano , ed 
è durante le medesime che il progetto sarà posto in opera. 
Mancenigo ed alcuni zingari tìngendo una disputa si acco- 
stano a Granadilla la circondano , e come se facessero un 
trescone , la menano con essi. Sevillana sparisce coi gitani, 
volendo esser certa che la sua rivale non fugga. Itico, che è 
stato testimonio del ratto , accorre ad avvertirne Pedro che 
in quel momento gioca ad una tavola con molti gitani. La 
partita è tanto animata che dal bel principio egli tratta Ilico 
da pazzo, ma pure non vedendo più Granadilla è forzato di 
rendersi all'evidenza. Invaso dalla più forte collera, ei giura 
di uccidere il rapitore , e s’allontana seguito da IUco nella 
direzione che gl’ indica quest’ultimo. 

Fine del secondo quadro. 


QUADRO TERZO. 


SCENA PRIMA. 

Gabinetto nel palazzo del marchese Don Jotè Siguenza. 

Terrazzo a pianterreno di un giardino. 

Alcuni domestici recano i lumi, altri all' arrivo di D. Josè 
lo sbarazzano del suo mantello e del suo cappello. D. Josè 
trae in disparte un domestico, e gli ordina di lasciar entrare 
le persone che daranno un segno convenuto con lui, il quale 
è di battere tre volte le mani. I domestici si ritirano. Don 
Josè una volta solo corre ad aprire una finestra, impaziente 
di veder eseguita la promessa di Mancenigo. Egli sente del 
rumore , il che gli annunzia che il progetto è riuscito : 
sua gioja. Si apre la porta , ed i gitani sono introdotti con 
Granaditla. 

SCENA SECONDA. 

Il marchese dà la sua borsa a Mancenigo , che lo ringra- 
zia servilmente , ed esce contento della sua vendetta , pro- 
mettendo a se stesso di vegliare perchè niuno distrugga 
l’opera dell'odio suo. Granadilla spaventata di rimaner so- 
la , cerca di fuggire, ma il marchese la ferma e le domanda 
perchè si spaventi si fortemente- — E voi me lo domanda- 
te ? dice la gitana. Voi che mi avete fatta rapire, — Tu sei 
bella , esclama il marchese , io ti amo con passione , io ti 
farò felice sposandoti, i più nobili saranno tuoi eguali. An- 
che io amo, risponde Granadilla, ma amo uno zingaro come 
me, ed oggi siamo stati fatti sposi! Oh, signore io sono alle 
vostre ginocchia , lasciate eh’ io ritorni fra i miei , colà sta 
la mia felicità. D. Josè crede ad una commedia, ad una finta 
disperazione, nè per un sol momento gli viene un idea che 
una gitana possa non esser felice del suo amore. Egli la rial- 
za. — Guarda , gli dice egli coti fatuità , qual’ è la tua fol- 
lia : io son giovane, ben fatto di persona , ricco fuor di mi- 
sura, ti adoro, e tu vuoi fuggirmi. — In grazia, signore, la- 
sciatemi partire. Il marchese non I’ ascolta , si mostra irre- 
movibile nel suo proponimento ; onde Granadilla si scosta 
bruscamente da lui , trae il suo piccolo pugnale , c lo mi- 
naccia. Durante questa scena si veggono Pedro e Rico sca- 
lar le mura del giardino. Essi giungono sul terrazzo nel 
momento in cui Granadilla minaccia il marchese col suopu- 
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gnale. D. Josè dopo un momento di sorpresa trova la situa* 
rione scabrosa , e prende il partito di osare il rigore. Que- 
sto momento d’ incertezza lia permesso ai due Gitani di en- 
trare senza esser intesi. Essi si gettano su D. Josè che at- 
terrano. 

SCENA TERZA. 

tiranadilla vedendosi salvata sente ad un tratto che le 
forze l'abbandonano. Pedro la sorregge. Al pensiero che 
senza il suo ajuto la sua adorata sposa avrebbe corso qual- 
che pericolo, la sua collera non ha freno , e va per percuo- 
terlo col suo Navaja ma ne è impedito da Granadilla e da 
Rico. Si ode del rumore. Rico dice a Pedro ed a Granadilla 
che bisogna allontanarsi e subito , e spariscono tutti e tre 
pel giardino. 

SCENA QUARTA. 

Manrenigo giunge precipitosamente, ed esclama con rab- 
bia : E troppo tardi !.. Questi furente ordina ai suoi di cor- 
rere appresso ai fuggitivi. Giunge Sevillana, ella ha veduti 
Pedro Rico e Granadilla salvarsi. Mancenigo, il cui odio au- 
menta , dice a D. Josè nnlla c perduto: abbiate confidenza 
in me, e sarete pago. D. Josè accetta , ed esce con Mance- 
nigo e Sevillana. 

Fine del terzo quadro. 


QUADRO QUARTO. 


SCENA PRIMA. 

Iiilcrno delle ruine del Palazzo indicato nel primo quadro . 

Gli zingari ritornano dalla festa. Tutto ad un tratto Pe- 
dro, Rico e Granadilla giungono, ancora sotto l’impressione 
di quanto è accaduto. Tutti domandano loro la causa della 
loro agitazione. Uico racconta 1’ avvenuto. Molti dei suoi 
compagni gli propongono d' andar a trovare quel signore 
che ha tentato rapirgli Granadilla, e vendicarlo, ma Rico 
li ringrazia , e li prega di serbare il silenzio su quell’ avve- 
nimento. 

SCENA SECONDA. 

Maucenigo arriva, e dice ai zingari con tuono brusco che 
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vuol restar solo per un momento. Tutti si allontanano. 
Mancenigo introduco misteriosamente D. Josè e Sevillana. 

9CENA TERZA. 

Egli mostra al marchese un nascondiglio dietro la sua 
sedia , d' onde egli potrà sentire e veder tutto senza timore 
di essere scoperto. I). Josè prima d' entrarvi lo paga gene- 
rosamente c gli promette anche più se riesce nel suo pro- 
getto , Mancenigo e Sevillana spariscono. 

SCENA QUARTA 

Tutti ritornano e salutano il loro capo con segni di timore 
e di rispetto — Ora, dice Mancenigo , recatemi il prodotto 
della giornata. Tutto è posto in una cassa nascosta nel muro 
che Mancenigo apre toccando una molla di cui egli solo co- 
nosce il segreto. — Su , ragazzi , sollevatevi dalle fatiche , 
dice Mancenigo , bevete , ballate. Gli zingari non se lo fan 
dire due volte. Essi accendono alcune torce , recano vino , 
e si pongono a giuocare, alcuni altri danzano. Dopo le dan- 
ze e l’orgia , Mancenigo dice a tutti esser tempo d’andare 
al riposo. Pedro e Granadilla , nel punto di ritirarsi sono 
fermati da Mancenigo che ha formato il progetto di far gio- 
care e bere Pedro e di gettare nel suo bicchiere un sonnife- 
ro, e quindi impadronirsi di Granadilla. Pedro malgrado le 
preghiere di questa si arrende agl’ inviti di Mancenigo, e va 
a giuocare. Mancenigo riempie i bicchieri, dopo aver gettata 
una polvere in quello di Pedro, ed entrambi bevono alla 
salute di Granadilla Pedro gioca e perde, tutto ad un tratto 
il sonno s’ impadronisce di lui , egli si alza per cercare di 
vincerlo , ma cade pesantemente con la testa sulla tavola. 
Granadilla che è rimasta pensierosa durante questa scena 
contrariata dalla lunghezza di essa corre a Pedro , c resta 
stupita nel vederlo addormentato. Ella comincia a credere a 
qualche nuova macchinazione vedendo il riso satannico di 
Mancenigo. — Che vuol dir questo sonno ? dimanda ella. 
— Or lo vedrai, risponde Mancenigo, credevi tu che io non 
mi sarei vendicato dei tuoi disdegni ? Sono stato io che ti 
ho fatta rapire , sono stato io che ho versato una polvere 
soporifera nel bicchiere di Pedro. lo ti amava e tu mi hai 
respinto , ora nulla potrà salvarti dal progetto che ho for- 
mato per vendicarmi. Granadilla spaventata corre a Pedro, 
e cerca inutilmente di svegliarlo- Piena di terrore, ella vuol 
gridare , e chiamare i compagni , quando si sente prendere 
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pel braccio da D. Josè che le dice che non gli fuggirà ora 
come è fuggita la prima volta. — Lasciatemi, dice Grana- 
dilla , come , voi un gran signore , vi abbassate ad impiegar 
la violenza , e ad agire come lo farebbe questo miserabile, e 
gli accenna Mancenigo. D. Josè cerca avvicinarsi ridendo , 
ma la Gitana preferendo il sacrifizio della sua vita al suo di- 
sonore, tirando il suo pugnale , giura che si ucciderà , piut- 
tosto che appartenergli. Ad un segno di 1). Josè, Manceni- 
go si avanza per disarmarla, ma s’arresta spaventato , ve- 
dendo la povera Granadilla colpirsi. D. Josè, dietro il tristo 
risultato del progetto di Mancenigo s’allontana subitamente, 
e quest’ultimo, temendo d’ esser accusato della creduta mor- 
te di Granadilla, sparisce anch’ egli 

SCENA QUINTA. 

Sevillana che è giunta nel momenlo in cui Granadilla si è 
ferita, si affretta di correre verso di lei , le solleva la testa, 
cerca rianimarla , e s’ avvede con terrore che ella più non 
vive. Allora si slancia verso Pedro , e lo scuote violente- 
mente. Quegli si sveglia lentamente con la testa pesante , e 
le idee confuse. — Granadilla è morta , le dice Sevillana. A 
quella nuova egli rientra in se , e vuol veder per 1’ ultima 
volta colei che ha tanto amata ; guardasi attorno smarrito, 
porta la mano al suo cuore, e cade privo di sensi. Sevillana 
fa tutti i suoi sforzi per rianimarlo. Mentre che Sevillana si 
è slanciata verso Pedro , un genio agli ordini delia Fata dei 
fiori con un colpo della sua bacchetta la ravviva, e nel luogo 
dove cadde fa nascere un arbusto di fiori di Granalo. 

Fine del quarto quadro. 

QUADRO QUINTO. 


H/ '• 

SCENA ULTIMA. 

. . ' ? 

Il palazzo della Fata dei fiori. 

Tutti i fiori sono aggruppati ai piedi della loro fata. Gra- 
nadilla , condotta dal genio , sale verso lei , s’ inginocchia 
e la ringrazia della vita che ne ha ricevuta per dividerla col 
suo fidanzato. 

FINE. 
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